Conferenza stampa (con l’assessore Mannoni) su legge-obiettivo, viabilità e mobilità in Sardegna 

Cagliari, 11 marzo 2005, sala Giunta, viale Trento. 
Bene, grazie di essere venuti. Sarebbe dovuto essere qui anche l’assessore Broccia ma è dovuto tornare a Roma oggi per un impegno sul trasporto locale. E’ qui invece l’assessore Mannoni.

Volevamo raccontarvi come è andata ieri, come è andato ieri l’incontro col Ministro Lunardi. Dal nostro punto di vista è andato piuttosto bene; è stato un incontro utile, cordiale, ci ha permesso di discutere i grandi temi delle infrastrutture strategiche per la nostra Regione. Siamo rimasti d’accordo di approfondire nelle prossime settimane alcuni aspetti e di rivederci molto presto per delle altre riunioni allargate al presidente dell’Anas e allargate a Trenitalia, insomma alle vecchie Ferrovie dello Stato.

Di cosa si è parlato essenzialmente? Della necessità di rivedere, di ridefinire l’intesa quadro che riguardava la legge obiettivo che venne firmata nel 2002. Nell’Intesa quadro venivano definiti in maniera molto generica alcuni punti: gli investimenti nelle opere viarie, gli investimenti nelle hub portuali e gli investimenti nel settore della distribuzione dell’acqua, e veniva individuato un importo complessivo stimato di questi interventi.

Nella nuova intesa scriveremo con maggior dettaglio quali sono le opere effettivamente necessarie che la Regione ritiene prioritarie, sulle quali vuole concentrare gli investimenti economici nell’interesse generale dell’intero sistema regionale.

Per quanto riguarda il sistema viario, naturalmente viene confermata la necessità di ultimare al più presto possibile i lavori sulla 131 e abbiamo chiesto che vengano iniziati immediatamente i prossimi tre lotti che sono già finanziati dal Cipe e abbiamo chiesto che, per essere avviati al più presto, l’Anas faccia quello che ha fatto già altre volte, cioè inizi i lavori ancora in attesa del finanziamento, quindi anticipando dai fondi propri le opere di avvio dei cantieri e ottenendo poi il rimborso successivamente dai fondi Cipe. Quindi nella prossima riunione con l’Anas verrà discusso questo. Abbiamo anche chiesto che venga trasferita in Sardegna la stazione appaltante; cioè che i prossimi appalti riguardanti i lavori stradali non vengono più fatti a Roma ma vengono fatti in Sardegna con possibilità di accelerazione, di maggior controllo anche sulla qualità delle imprese aggiudicatrici.

Abbiamo lamentato il fatto che gli ultimi tratti della 131 non sono stati tutti realizzati come ci saremo dovuti attendere. E sicuramente se la stazione appaltante fosse stata in Sardegna l’interruzione sul ponte di Mogoro non sarebbe stata così lunga, così come è stata anche se ora finalmente è stata riavviata.

Circa le opere viarie abbiamo ridefinito l’impegno sulla strada Olbia - Palau - Santa Teresa, e cioè abbiamo confermato in toto i lavori sulla tangenziale di Olbia, i lavori per il congiungimento verso l’aeroporto e verso il porto e anche l’allargamento e il prosieguo della tangenziale fino all’incrocio di Porto Rotondo e della Costa Smeralda dove è quindi il nodo più importante di traffico. Per il resto, per il prosieguo intendiamo ridefinire l’intervento sulla strada, limitandolo alla messa in sicurezza e al miglioramento, la messa in sicurezza con tutto quello che ne consegue, quindi eliminazione degli incroci a raso, allargamento in alcuni punti, corsie di accelerazione e di decelerazione, incroci con i paesi, ma la Regione non è interessata, anzi ritiene dannoso fare una strada a quattro corsie su un altro tracciato e quindi con un grandissimo impatto ambientale, consumi di altro territorio, di altro territorio che anche nel percorso è già una bellissima vacanza per chi va in vacanza, con una autostrada. Siamo contrari all’idea di un’autostrada a bocca di spiaggia. Mercoledì mi pare incontreremo i sindaci galluresi interessati, e quindi parleremo anche con loro di questo riadeguamento del progetto.

Abbiamo definito meglio gli interventi sull’area vasta di Cagliari. C’era l’ipotesi di una nuova 554 più a monte, molto costosa anche quella con altro consumo di territorio e giudicata al nostro interno inutile. Pensiamo invece di potenziare la 554. L’assessore Mannoni sta lavorando per accelerare al più presto l’inizio del cantiere del primo incrocio a raso che viene eliminato che è quello davanti alla cittadella universitaria, il famoso ponte davanti a Monserrato. E quindi tutta l’intera 554 dalla 131 fino al bivio del Poetto verrà messa in sicurezza, tutti gli incroci a raso e i semafori verranno eliminati e verrà sistemata in tutti i suoi aspetti. Quindi può servire perfettamente allo scopo di agevolare, migliorare il traffico, i collegamenti tra la Sardegna centrale e la 195; i collegamenti dell’intera area vasta di Cagliari.

La strada per Chia, la 195, invece risulta già finanziata e inseriamo nell’intesa di programma i raccordi con la zona Casic e la possibilità di far uscire il traffico senza entrare nella zona di Cagliari ma attraversando il Casic e andando direttamente verso Assemini, verso la 130 e quindi quei tratti lì verranno finanziati per evitare tutto il traffico pesante e tutto il traffico commerciale, comunque tutto il traffico che dovrebbe andare verso la 130 e la 131 evitando quindi di pesare su Cagliari, sul ponte della Scafa. Tutti questi interventi vengono ben dettagliati e faranno parte dell’intesa. Ora ci sono gli interventi che riguardano più l’avvicinamento verso Cagliari, che riguardano la città di Cagliari. Ma c’è una cosa importante ancora sulla grande viabilità, di cui abbiamo parlato fino adesso. Ci sono diversi risparmi ridefinendo appunto la tipologia di strada tra Olbia e Palau, ridefinendo la 554 e così via. Abbiamo chiesto questi risparmi di poterli trasferire e di investire maggiormente sul trasporto ferroviario.
Come sapete la ferrovia tra Cagliari e Sassari è scarsamente inutilizzabile, dati i tempi di percorrenza, dovuti alla qualità dei locomotori, dovuti a un tratto di ferrovia verso Macomer, in salita, dove i locomotori rallentano moltissimo. 

Abbiamo detto che una richiesta forte della Regione sarebbe quella di avere una ferrovia moderna, efficiente come in tutte le regioni europee e prevedere un tempo di percorrenza tra Cagliari e Sassari intorno alle due ore e dieci. Questa sarebbe un’infrastruttura importantissima per la nostra Regione che farebbe anche da hub per gli altri sistemi di trasporto locale e quindi eliminare una parte del trasporto gommato che è più inquinante, più costoso e più inefficiente e convogliarlo verso il trasporto ferroviario. Ricorderete che anni fa un progetto del genere venne avviato, vennero iniziati i lavori di elettrificazione fino a Oristano, arrivarono in Sardegna dei locomotori, che credo siano lì ancora nei piazzali ad arrugginirsi.

Noi crediamo che sia importante riprendere questi progetti, riprendere soprattutto questa esigenza di avere un collegamento ferroviario tra nord e sud e avere un sistema di trasporti pubblici più efficiente e più sicuro.

Abbiamo condiviso anche questo punto e quindi ci sarà a breve un incontro, come ho detto prima, con la Rete dei trasporti ferroviari, come si chiama, RFI quindi verrà per definire un piano di investimenti e anche con Trenitalia che invece è l’ente che gestisce il trasporto, per iniziare a discutere una ipotesi di convenzione; una convenzione di servizio tra la Regione e Trenitalia capace di incentivare l’uso, l’utilizzo della ferrovia; convenzioni del tutto simili a quelle che la Regione già ha con alcune autolinee private ad esempio e in futuro dovrà avere con tutto il sistema di trasporto locale quando anche l’Arst verrà privatizzata.

Per quanto riguarda Cagliari vale la pena che sottolineare solo un secondo che stiamo parlando dell’ intesa tra lo Stato e la Regione, un’intesa tra lo Stato e la Regione che nel suo testo recita: “sentiti i Comuni”  Ed è appunto un’intesa tra lo Stato e la Regione perché riguarda la necessità di avere una visione regionale delle necessità, dei costi, dei benefici e delle opportunità quindi di ripartizione delle risorse. Sentiti i Comuni: con Cagliari abbiamo cercato e continuiamo a cercare non solo di sentirci, ma anche di discutere il più possibile, di vedere se si riesce ad avere una opinione condivisa e continuiamo a farlo al di là delle polemiche. L’avrei fatto anche ieri mattina alle nove, prima di partire per Roma a incontrare Lunardi, ma credo ingiustamente il Comune di Cagliari  ha deciso di non intervenire a una riunione già fissata. Noi comunque continuiamo non solo a manifestare la volontà di sentire, così come previsto dall’intesa, per quanto possibile di discutere, approfondire assieme, di condividere, perché questa è la responsabilità della Regione, una responsabilità che non deleghiamo, che non possiamo delegare, che abbiamo il dovere di mantenere proprio per quella necessità di valutazione d’insieme della complessità degli interessi regionali, anche sui trasporti. Anche i trasporti incidono su Cagliari. 

C’è una complessità di interessi regionali che devono essere valutati, interessi dei cittadini di Cagliari che anche noi rappresentiamo in qualche maniera e gli interessi dei cittadini dell’area vasta di Cagliari che vanno necessariamente coordinati e gli interessi anche dei cittadini che vengono dalla provincia, che vengono da lontano e che gravitano su Cagliari per lavoro, per studio o per mille motivi. E allora ci sono alcuni punti sull’intesa che riguardano il Comune di Cagliari e i raccordi con la 195, ne abbiamo già parlato. Riguardano Cagliari per esempio gli interventi sul sistema portuale. Abbiamo avuto diversi incontri e concordiamo perfettamente con il dottor Granara, l’Autorità portuale, sulle cose da fare e quindi sono previsti investimenti per lo spostamento del traffico commerciale dalla banchina di San Paolo mi pare al Porto Canale, sono previsti investimenti per il trasferimento della cantieristica, della piccola cantieristica nella colmata sud del Porto Canale. Abbiamo anche, diciamo incentivato, comunque auspicato la possibilità e quindi il contributo anche della Regione per un progetto paesaggistico architettonico che comprenda l’intero sistema della portualità cagliaritana, fino a Su Siccu, per fare in modo che gli interventi episodici siano comunque parte di un progetto complessivo; di un progetto complessivo funzionale sicuramente che già esiste, è bene individuato, ma anche così coerente da un punto di vista paesaggistico e architettonico. Quindi abbiamo condiviso tutto quanto con l’Autorità portuale.
Su Cagliari era previsto il tunnel sulla via Roma, esiste un progetto presentato da RFI per il quale abbiamo voluto capire meglio per le previsioni di spesa che  a tutt’oggi  dovrebbero essere intorno ai 130 milioni di euro. Abbiamo cercato di capire meglio il senso di quest’opera  con il Comune di Cagliari per poterla condividere meglio e soprattutto abbiamo cercato di capire come mai quest’opera riguardi solamente il traffico automobilistico e non sia stata pensata magari unitamente anche al trasporto pubblico e quindi ad un eventuale tratto di metropolitana. Riteniamo che sia assolutamente nostra responsabilità capire come gli investimenti pubblici che la Regione ritiene prioritari e che porta all’attenzione dello Stato debbano essere utilizzati nel migliore dei modi e possano servire a quanti più scopi possibile. E’ nostra intenzione comunque, l’abbiamo già detto al Comune di Cagliari le volte che ci siamo incontrati, mantenere l’impegno sul tunnel della via Roma, così come abbiamo detto ieri al Ministro. 

Abbiamo anche detto, appunto in questa ottica di sereno coordinamento e di tutto quanto avviene nel sistema dei trasporti dell’area vasta di Cagliari e tutti gli interventi nel quale la Regione è coinvolta, abbiamo segnalato che attraverso i fondi POR sono stati finanziati, è stato finanziato un eurotram che partirà dall’attuale stazione delle Ferrovie della Sardegna di Piazza della Repubblica e utilizzando il tracciato ferroviario già esistente. Il vecchio tracciato delle Ferrovie della Sardegna arriva a Monserrato e quindi può servire queste città, arriva a Monserrato e ora è stato finanziato anche il prosieguo verso la Cittadella Universitaria, il Policlinico Universitario. Si tratta di un percorso già finanziato che in quindici minuti porterà il traffico gli studenti, i parenti dei malati, gli operatori sanitari alla Cittadella Universitaria e al Policlinico Universitario.

E’ nella nostra responsabilità di perseguire gli interessi dei trasporti non solo del Comune di Cagliari ma anche dell’intera Regione, della Provincia, abbiamo segnalato che c’è un modo efficiente e poco costoso e anche molto veloce di fare in modo che chi arriva a Cagliari in treno o in pullman e arriva in piazza Deffenu in venti minuti potrebbe raggiungere l’Università, potrebbe raggiungere il Policlinico, proseguendo quindi il percorso dell’eurotram di cui parlavamo prima, da piazza della Repubblica sul tracciato ancora esistente della vecchia FdS che si fermava all’epoca dove c’è l’attuale banca Cis e da lì proseguendo per la via Roma.

Non è un’imposizione della Regione, è un’opportunità che esiste, che offriamo, la città di Cagliari potrà  nell’interesse della città di Cagliari riteniamo ma dell’intero sistema regionale che poi la città di Cagliari può decidere di accogliere o meno, ma è un’opportunità che viene offerta, e che dal nostro punto di vista non è in contrasto con qualsiasi altro progetto futuro di metropolitana. E auspichiamo, saremo felici se in futuro verrà finanziato, magari potrà essere approfondito, ma naturalmente tutti lo auspichiamo.

Questo progetto è un progetto che può essere iniziato subito, che riguarda un miglioramento di un’attività già in avvio, come quella del tram, e che permette di rendere un grande servizio non solo alla città ma a tutti i cittadini della Sardegna che arrivano a Cagliari per studiare o per lavorare o per andare a visitare i malati al Policlinico di Monserrato e per rompere definitivamente l’isolamento di quei grandi investimenti che sono stati fatti nel territorio di Monserrato. Ripeto è un’opportunità che si può cogliere o si può tralasciare.

Nel sistema viario cagliaritano si era parlato della tangenziale su Tuvixeddu e quindi questa opportunità di convogliare una parte importante di traffico partendo dalla via Bacaredda attraversando il colle e facendo il percorso in adiacenza al parco archeologico e poi con un viadotto superando l’area dell’attuale Siotto, proseguendo con un viadotto piuttosto alto praticamente adiacente al palazzo storico della Regione, alla sede della Regione e poi andando verso la 130. E’ un’ipotesi. Il Comune fa le sue valutazioni, ma la Regione deve fare le sue. E noi valutiamo che non sia utile e non sia giusto convogliare grandi quantità di traffico in una zona di così grande importanza archeologica. Non solo, ci è stato fatto rilevare da più parti che a monte ci sono già stati dei fenomeni franosi e sarebbe piuttosto insicuro fare delle opere pesanti e importanti, viadotti su quei terreni franosi. Non riteniamo auspicabile un viadotto a fianco al palazzo della Regione così come in qualsiasi altro palazzo storico della Sardegna, non credo che sarebbe bello un viadotto a fianco al palazzo del Consiglio regionale o a fianco al palazzo Bacaredda del comune di Cagliari: è semplicemente impensabile.

Per di più ci è stato segnalato da uno studio presentatoci da degli studiosi della Facoltà di Ingegneria di Cagliari come addirittura quel tracciato dal punto di vista trasportistico è in conflitto con il tunnel e poi ci è stato detto: o l’uno o l’altro. Non stiamo a parlarne oggi, ma questo è l’aspetto tecnico.

La Regione sta investendo, ha investito nel riadeguamento del Siotto, e pensiamo comunque che il Siotto bello o brutto l’edificio appartenga ormai alla storia di Cagliari. Quindi non condividiamo quel progetto. Il Comune può decidere nella sua autonomia qualsiasi cosa, quando si tratta anche della nostra responsabilità pure noi in autonomia esercitiamo il nostro giudizio, esercitiamo le nostre responsabilità.

Abbiamo però proposto di inserire e inseriremo comunque nell’Intesa una cifra addirittura maggiore che riguarda il completamente di un’opera prevista nel piano regolatore ed è una tangenziale più esterna, il proseguimento di via Peretti e cioè la strada davanti al Brotzu, che quindi incrocerà la 131 e poi incrocerà più avanti ancora la 130.
Si tratta della tangenziale esterna della città largamente auspicata, prevista dal piano regolatore e che può servire meglio anche allo scopo di togliere il traffico dal centro di Cagliari, in alternativa alla bretella su Tuvixeddu. Quindi questo è più o meno il riassunto delle opere che noi prevediamo prioritarie per la Regione, per il sistema regionale e che riguardano più da vicino il Comune di Cagliari. All’interno dell’intesa verrà puntualizzata e verrà ulteriormente ribadita la necessità dell’elettrodotto da 1000 megawatt e investimenti nell’energia per la rete di trasporto regionale del gas, in previsione dell’arrivo del gasdotto. Quindi una rete regionale di trasporto che incontri le reti cittadine che si sono già fatte e le altre che auspicabilmente verranno realizzate. 

Riguardo la necessità appunto di parlare con la rete ferroviaria, un’altra importante priorità che riguarda anche la città di Cagliari ed è l’arretramento di tutto il fascio dei binari ferroviari che arrivano fino in piazza Deffenu che potrebbe essere arretrato di parecchio, liberando e quindi prevedendo la stazione di trasporti ferroviari più in periferia, con la possibilità di studiare un percorso che raggiunga il Porto Canale, quindi per garantire l’intermodalità dalla ferrovia al Porto Canale. L’arretramento del fascio dei trasporti permette di liberare un vastissimo territorio di fatto in pieno centro di Cagliari, e quindi permetterà di riqualificare, di rivalorizzare di molto la città. E noi stiamo inserendo appunto questo punto di riqualificazione urbana che credo interessi molto anche il Comune di Cagliari.
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